
AVEVA 20 mesi e una salute cagionevole.

Viaggiava con i genitori della Sierra Leone in

cerca di un futuro migliore, scappando da mi-

serie e orrori del centro Africa. Un percorso al-

lucinante attraverso il

deserto e poi, final-

mente, la costa libi-

ca. Lì Sirlene (il nome

è di fantasia Ndr) si è imbarcata
con papà e mamma e il fratellino
di 5 anni su una carretta del mare
neanche troppo malandata, ma
terribilmente sfortunata. I suoi
scafisti, infatti,hannoperso larot-
ta durante la traversata. Inesperti,
hanno voltato la prua e sono tor-
nati indietro, al porto di partenza.
E quando il barcone ha ripreso il
mare puntando verso la Sicilia le
sofferenze e gli stenti si sono fatti
insopportabili per il corpicino esi-
le di Sirlene, che non ce l’ha fatta
a sopravvivere.Avvolta inuna co-
perta l’ha accolta il Mediterraneo,
immensa tomba d’acqua, gettata
dai suoi genitori, che hanno rac-
contatol’altro ierinotte la lorosto-
ria ai mediatori culturali del cen-
tro di accoglienza di Lampedusa
una volta sbarcati.
E dai loro racconti, presi sempre
con un briciolo di dubbio da assi-
stenti sociali e investigatori, viene
fuori una vera e propria strage di
bambini: altri due genitori, infat-
ti,hannoraccontatopapàemam-
ma di Sirlene, hanno vissuto la
stessa tragedia, con esito doppia-
mente drammatico: i due loro fi-
glioletticuihannodatolamedesi-
ma, improvvisata, sepolturamari-
na.Vereono,questestoriediorro-
rimarini sono la puntaestrema di
una tragedia che non accenna ad
arrestarsi: sonoquasi400 iclande-
stinigiunti tra lanotte scorsae ieri
sera a Lampedusa con gli ultimi
undici sbarchi una media di 25
clandestini l’ora; un clandestino
ogni tre minuti. Oltre 90 i morti
nell'ultima settimana calcolati da
Emergency, che a Palermo ha
aperto un ambulatorio che ha gia'
fornito una protesi ad un clande-
stino marocchino di 24 anni che
in mare, durante un incidente di
trasversata, ha perso il braccio de-
stro.
Gli ultimi “arrivi” (la novità sono
igommonie lebarcheinvetroresi-
na) hanno nuovamente riempito
il Centro di prima accoglienza
dell'isola, che era stato svuotato
appenaduegiorni fa.Questa mat-
tina nel Cpa si trovavano 293 im-
migrati,40deiquali sonostati tra-
sferiti con il traghetto di linea a
Porto Empedocle e altri 100 in ae-

reoversoaltri Cpt. Ai 153extraco-
munitari rimasti nella struttura,
che può ospitare fino a 190 perso-
ne,si sonoaggiuntigli altri80soc-
corsi da una motovedetta della
Guardia di Finanza su due barco-
ni. E l’assalto ormai non è rivolto
solo a Lampedusa: altri tre barche
con con circa 60 immigrati a bor-
do, uno dei quali deceduto, sono
stati scortati dai mezzi della guar-
dia costiera a Porto Palo, nel sira-
cusano. In direzione delle piccole
imbarcazionisonopartite3moto-
vedette, un gommone ed un ae-
reo Piaggio della guardia costiera.
La centrale operativa di Malta, in-
fine,hasegnalatoallaGuardiaCo-
stierasicilianaun'altra imbarcazio-
ne. Si troverebbe a 10 miglia a sud
di La Valletta e procede in direzio-
ne delle coste siracusane.
I soccorritori sidiconopreoccupa-
tidallecondizionimeteonelcana-
le di Sicilia in progressivo peggio-
ramento, in serata, mentre a sud
di Lampedusa una nuova barca,
con40personeabordo,venivain-
tercettatadalla Guardia costiera...

■ di Paolo Cantini / Bologna

UN TUNISINO, Choukri,

ha accoltellato la moglie,

Manan, incinta al terzo me-

se, facendola precipitare

dal terrazzo dell’apparta-

mento in cui abitavano e

poi si è buttato anche lui. Entram-
bi sono morti.
L’uomo, di 41 anni, ha aggredito
lamoglie,unaconnazionaledi34,
al culmine di una lite in via Tibal-
di a Bologna. Forse la donna per
sfuggire ai fendenti si è gettata vo-
lontariamente dal terrazzo, mo-
rendo sul colpo. Lui è morto in
ospedale poco dopo. Negli ultimi
tempileliti tra idueeranofrequen-
ti: lui non voleva un secondo fi-
glio, lei voleva tenere il bambino
cheaspettava. I carabinieri, che in-
dagano coordinati dal pm Stefano
Orsi, probabilmente non potran-

nodireconcertezzacosaabbiasca-
tenato l’ultima, fatale, discussione
della coppia. Secondo il magistra-
to all’origine della tragedia una
«multifattorialita»,scatenatadadi-
versi motivi: la gelosia di lui, ma
anche la voglia di vivere all'occi-
dentale che animava - secondo il
marito - lei.Dicerto non i soldi. La
casa in cui vivevano, al terzo pia-
no, è un alloggio pubblico del-
l’AcerdiBologna,maèstatadefini-
ta da Orsi «più che decorosa». Lui
faceva l’operaio. Con loro viveva
anche il primo figlio del tunisino, un ragazzino di 11 anni, nato da

una precedente unione del norda-
fricano con un’italiana, bambino
che in questi giorni è in vacanza,
in Tunisia. Gli inquirenti hanno
reso noto solo i nomi di battesimo
delleduevittime,anchepertutela-
reproprio l’11enne,chenelpome-
riggio non era ancora stato avvisa-
to dell'accaduto. Ma forse proprio
il fatto di avere già un figlio era
uno dei motivi per cui Choukri

avrebbe preferito aspettare ad ave-
re un altro bimbo. Aveva confida-
to ad un amico, un vicino di casa
egiziano, di aver anche provato a
convicereManamadandare inTu-
nisia per un “summit familiare”
che avrebbe dovuto discutere del-
la faccenda. Ma lei, che quel bim-
bovoleva, si erarifiutatadi tornare
in patria dove si erano conosciuti.
Parlandoconchiconoscevalacop-
pia però gli inquirenti hanno an-

che scoperto che la giovane era ar-
rivata nell’appartamento di via Ti-
baldi (dove invece ilmarito viveva
da cinque anni) circa un anno fa.
In Tunisia oltre ad aver conosciu-
to il marito, si era anche laureata,
ed avrebbe potuto insegnare, ma
in Italia non lavorava. Non solo:
quando era arrivata nel condomi-
niodellapopolarezonadellaBolo-
gnina, la ragazza indossava abiti
occidentali.Negliultimi tempipe-

ròsemprepiù spesso si vestivacon
tuniche, e un velo le copriva i ca-
pelli.Forseproprio susuggerimen-
to del marito, mormorano i cono-
scenti.
Icarabinierihannoascoltatoivici-
ni della coppia anche per capire
l’esatta dinamica dell’aggressione.
Il testimone principale (un italia-
no che abita di fronte e che ha av-
visato il 118) non è però stato in
grado di dire con certezza se a get-
tarsi sia stata la donnao se sia stata
gettata dato che, non appena ha
visto l’uomo litigare con la moglie
insanguinata sul terrazzo, l’italia-
no è corso ad avvisare soccorsi e le
forze dell’ordine, e quando è ritor-
nato ha fatto appena in tempo a
vedere l’uomo precipitare. Il pm
Stefano Orsi intanto ha già dispo-
sto l’autopsiasulcorpodella ragaz-
za, che dovrà anche definitiva-
mente accertare se fosse veramen-
te in attesa di un figlio. Stando al
primo esame esterno, la donna è
stata colpita cinque coltellate,
quattro al collo e una all’addome.

C’è un quarto uomo - oltre al padre, a uno zio e a
un cognato - tra i pachistani implicati nella tragica
morte di Hina Saleem. Si sarebbe consegnato ai cara-
binieri di Gardone Valtrompia, assieme al cognato
Mahmoud Zahid ricercato da due settimane. Anche il
quarto uomo implicato nella vicenda di Hina Saleem
è accusato dell’omicidio della ragazza. Lo ha riferito
l’avvocato Carlo Bonardi, legale di Mahmoud Zahid
(il cognato di Hina costituitosi giovedì) e appunto del
quarto uomo. L’accusa per tutti i pachistani è la stes-

sa: concorso in omicidio volontario premeditato e oc-
cultamento di cadavere. «I miei due assistiti - ha det-
to il legale - si stanno avvalendo della facoltà di non ri-
spondere di fronte al giudice. A me, però, stanno rac-
contando quello che è successo. Ciò è fondamenta-
le per definire la strategia difensiva».
Intanto Giuseppe Luigi Tempini, il fidanzato di Hina
Saleem, ha chiesto - in qualità di parte offesa - che
non venga autorizzato il trasferimento in Pakistan del-
la salma della ragazza uccisa, né la sua cremazione.

Accoglienza degli immigrati e loro integrazione nella so-
cietà enelle Chiese: è stato questo unodei temicentrali affronta-
ti dal Sinodo delle Chiese valdesi e metodiste italiane conclusosi
ieri a Torre Pellice. «Non solo vanno accolti nella società, ma an-
che nella fede, dando loro pieno diritto di cittadinanza nelle no-
strechiesenell’attesachesi sviluppianchesulpianopoliticouna
piena cittadinanza per tutti». È stato questo l’auspicio espresso a
conclusione dei lavori dalla «moderatora» della Tavola, la pasto-
raMariaBonafede, riconfermatadalSinodoallaguidadelleChie-
semetodisteevaldesi.Undiscorso cheèpartitounaconstatazio-
ne: la ricchezza rappresentataper il protestantesimo italiano dal-
le migliaia di credenti provenienti dall’Africa, dall’Oriente e dai
paesidell’Esteuropeo. Nel suointervento lapastora Bonafedeha
sottolineato lo spirito costruttivo di questo Sinodo. Non sono
mancate, infatti,proposteprecise, tuttemirantia tutelare ilplura-
lismoreligiosoe la laicitàdella società italiana.AlParlamentoeal
governoèstatachiesta la rapidaapprovazionedella legge sulla li-
bertà religiosa edanche l’istituzionedi una «Giornatadella liber-
tàdicoscienzaedella libertàreligiosa».Comedataèstatasuggeri-
taquelladel17febbraiochericorda laconcessionedeidiritti civi-
li e politici ai valdesi nel 1848. È stato anche chiesto di superare
l’attuale insegnamento dell’ora di religione nella scuola pubbli-
ca,definito«confessionale»e«unilaterale»di fronteadunasocie-
tà «sempre più multiculturale e multireligiosa». Andrebbe sosti-
tuitodaunapiùcritica«storiadelle religioni»che«puòcontribui-
reefficacementeaprevenire le formedi razzismoe lederivedelle
diverse formedi fondamentalismocheminaccianolacultura ita-
liana ed europea». Su questo vi è stata unanimità. Come sull’ap-
prezzamento per la tregua tra Libano e Israele. Il Sinodo si è divi-
so, invece, sull’antisemitismo e suipericoli che correrebbe lo Sta-
tod’Israele.Alla fineunpiùsfumatodocumentofinale«incorag-
gia e sostiene le chiese nella partecipazione a iniziative ecumeni-
che e interreligiose che favoriscano la comprensione e il dialogo
tra comunità di fede nella prospettiva di un comune impegno
control'antisemitismo, l'islamofobiaedogni formadi intolleran-
za e di violenza giustificata nel nome di Dio».

SINODO VALDESE
Accoglienza e cittadinanza per i migranti

Hina, arrestato anche un quarto pachistano. Il fidanzato parte civile

Tunisino uccide la moglie incinta, poi si getta dal terrazzo
Bologna: l’uomo, anche lui deceduto, non voleva il bambino e non approvava il vestire all’occidentale della donna

Istigazione all’odio razziale. Alla
vigilia della prima riunione del-
la Consulta islamica post mani-
festo«razzista»,quellopubblica-
to dall’Ucoii (l’Unione comuni-
tà islamiche di Piccardo e Da-
chan)sualcuniquotidianiatira-
tura nazionale che paragonava
Israele ai nazisti, la procura di
Roma apre un fascicolo per vio-
lazione della legge mancino. Al
momento nessuno risulta iscrit-
to nella lista degli indagati: né
presidente e segretario del-
l’Ucoii, né tantomeno i respon-
sabili delle testate del gruppo
Reiffser che hanno accettato di
pubblicare il manifesto. È un at-

to dovuto, fanno sapere in Pro-
cura. E la stessa versione è con-
fermata dal segretario Hamza
Piccardo: «È una non notizia
dal momento che era stata pre-
sentata una denuncia». Ma non
c’è dubbio che un atto formale
dei magistrati a due giorni dalla
riunione con Amato e i rappre-
sentanti delle comunità islami-
che che dovrà discutere del caso
Ucoii, e della sua permanenza o
menoall’internodellostessoor-
ganismo rappresentativo, non
può che inasprire le posizioni. A
soffiare sul fuocoè nuovamente
la destra che punta all’esclusio-
ne dell’Unione delle comunità

islamiche dalla Consulta. La de-
nuncia per violazione della leg-
ge Mancino non è certo stata
presentata dal presidente delle
comunità ebraiche italiane Gat-
tegna, ma autonomamente da
due senatori di Forza Italia: Lu-
cioMalaneGiorgioStracquada-
nio.
Nell'esposto, i senatori ricorda-
nola leggedel1993, la cosiddet-
ta legge Mancino, che punisce l'
istigazione all'odio razziale. E ie-
ri il segretario dell'Ucoii Hamza
Piccardo ha risposto: «La Procu-
ra ha fatto quello che doveva fa-
re. Se c'è una denuncia si apre
unfascicolo,poidopoilpmveri-
ficherà se ci sono le condizioni
per istruire un processo». Quan-

to alla possibilità che nel docu-
mento dell'Ucoii vi siano gli
estremi del reato ipotizzato dal-
la Procura romana, il segretario
risponde: «Non credo. L'unico
punto che potrebbe essere cen-
surabile, ma non sotto il profilo
penale, è l'aver detto Marzabot-
tocomeGaza...Comunquesarà
la magistratura a decidere. Mi
sembra-conclude- tuttaunaco-
sa forzata, pretestuosa, politica.
Manoi,comesidiceinquestica-
si, abbiamo fiducia della giusti-
zia».
Lunedì in ogni caso si giocherà
una partita importante. Il mini-
stro Amato ha infatti posto una
specie di aut aut all’Unione del-
lecomunità islamiche: sottoscri-

va una carta dei valori del no-
stro paese e tra questi l’unicità
dell’Olocausto,oppure fuoridal-
la Consulta. Ma l’Ucoii nicchia:
Piccardo ha già detto che non
firmerà, bisogna vedere ora se si
giungeràauncompromesso. In-
tantoieriancheimusulmanisci-
iti hanno scritto ad Amato chie-
dendodiessererappresentatiall'
interno della Consulta dell'
Islamitaliano.AmmarDeMarti-
no, presidente dell'unica orga-
nizzazione sciita in Italia «Ahl al
Bait» afferma: «Non possiamo
non rimarcare un'ingiusta e in-
giustificata esclusione dei fedeli
dellaShia duodecimana imami-
ta che noi rappresentiamo nel
nostro Paese».

«L’Ucoii istiga all’odio razziale», la procura apre un’inchiesta
Alla vigilia della Consulta, iniziativa dei magistrati dopo un esposto di due senatori di Forza Italia. Nessun indagato

Voleva costringerla
a un summit con i
parenti in patria per
decidere se continuare
la gravidanza

■ / Roma

IN ITALIA
Gli scafisti sbagliano rotta:

immigrati sfiniti dopo
cinque giorni in mare aperto

In 24 ore ben 14 sbarchi

Le ultime vittime provenivano
dalla Sierra Leone: neonati
sottoposti al viaggio attraverso
il deserto, e poi alla traversata

Mediterraneo,uncimiterodibambini
Fra Libia e Lampedusa tragedie quotidiane: ieri tre piccoli sono morti di stenti durante la navigazione

I genitori costretti a gettarli in mare. Quattordici gli sbarchi, arriva un immigrato ogni tre minuti

Preghiera di fedeli musulmani nella moschea di Roma Foto di Luciano Del Castillo/Ansa

Alcuni dei clandestini arrivati nei giorni scorsi sull'isola di Lampedusa Foto di Franco Lannino/Ansa

■ di Marzio Tristano / Lampedusa
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